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Il quadro economico 

locale



La salute economica della Marca
Lei ritiene che nei prossimi 12 mesi la situazione economica della provincia di 
Treviso sia destinata a: 

Gli ottimisti I pessimistiI rassegnati

19 55 26

Migliorare Rimanere la stessa Peggiorare

4

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 

Gli ottimisti

• Servizi imprese: 23%

• Piccole imprese: 22%

I pessimisti

• Commercio: 28%

• Micro imprese: 34%

I rassegnati

• Servizi persone: 63%

• Medie imprese: 65%



Il futuro della salute economica della Marca
Lei ritiene che nei prossimi 12 mesi la situazione economica della provincia di 
Treviso sia destinata a: 

43

19

17

55

40

26

2010

2014

5

19 55 262014

Migliorare Rimanere la stessa Peggiorare

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



La salute economica: Il trend temporale
Lei giudica la situazione economica della sua azienda :

6

3

55

48

24

30

15

19

2010

2014

6

8 59 26 72003

Molto soddisfacente Abbastanza soddisfacente

Poco soddisfacente Per niente soddisfacente

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



La salute economica delle imprese
Imprese che giudicano la propria situazione economica soddisfacente

51%

Abbastanza Per niente 

7

Molto soddisfatti Abbastanza 
soddisfatti

• Medie imprese: 65%
• Servizi imprese: 57%
• Servizi persone: 53%

Poco soddisfatti

• Micro imprese: 36%
• Manifatturiera: 32%

• Piccole imprese: 32%

Per niente 
soddisfatti

• Costruzioni: 28%

Dati %. Dettaglio per settori d’impresa e numero di addetti  



L’ultimo doloroso anno
E ritiene che negli ultimi 12 mesi la situazione economica della sua azienda sia:

Dinamicità Decrescita
42

18 45 31 62014

Migliorata di molto Migliorata Rimasta la stessa Peggiorata Peggiorata di molto

8

42

37

10
8

31

23 21

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



L’ultimo doloroso anno
E ritiene che negli ultimi 12 mesi la situazione economica della sua azienda sia:

2

18

18

45

48

31

25

6

7

2014

2010

9

Migliorata di molto Migliorata Rimasta la stessa Peggiorata Peggiorata di molto

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Previsioni future: il peggio è alle spalle
E ritiene che nei prossimi 12 mesi la situazione economica della sua impresa…

Migliorerà 
26%

Migliorerà 
26%

17 17

36

34
69

Rimarrà la 
stessa 62%
Rimarrà la 

stessa 62%
Peggiorerà 

12%
Peggiorerà 

12%

10

15

34

31
65

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Le difficoltà: mutamenti 2003-2010-2014 
Qual è, tra i seguenti, il problema principale della sua azienda?

2003 2010 2014
La mancanza di manodopera 21 3 5

La difficoltà di trovare nuovi clienti 15 34 34

Il ricambio generazionale 14 6 -

La concorrenza delle imprese straniere 12 10 12

11

La concorrenza delle imprese straniere 12 10 12

La difficoltà ad accedere a forme di credito 12 14 17

La mancanza di cultura di marketing 10 6 4

La concorrenza delle imprese italiane 9 19 18

La difficoltà di innovare i prodotti 6 5 5

La difficoltà a rinnovare le competenze 1 3 5

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Imprese trevigiane: le difficoltà 2014
Qual è, tra i seguenti, il problema principale della sua azienda?

Attività 
manifatturiera

Costruzioni Commercio
Servizi 

imprese
Servizi

persone
Micro 

imprese
Piccole 
imprese

Medie 
imprese

La concorrenza 
delle imprese 

straniere

La difficoltà di 
trovare nuovi 

clienti

La difficoltà di 
trovare nuovi 

clienti

La 
concorrenza 
delle imprese 

italiane

La difficoltà di 
accedere a 

forme di 
credito

La difficoltà di 
trovare nuovi 

clienti

La difficoltà di 
trovare nuovi 

clienti

La 
concorrenza 
delle imprese 

italiane

12

La mancanza di 
manodopera

La difficoltà di 
accedere a 

forme di 
credito

La difficoltà di 
accedere a 

forme di 
credito

La difficoltà di 
accedere a 

forme di 
credito

La difficoltà di 
innovare i 
prodotti

La difficoltà di 
accrescere/ins

erire nuove 
competenze in 

azienda

La 
concorrenza 
delle imprese 

straniere

La 
concorrenza 
delle imprese 

straniere

La 
concorrenza 
delle imprese 

italiane

La mancanza 
di manodopera



Nel corso del 2013 ha fatto ricorso:

2014

Alla cassa integrazione 17

A nuove assunzioni a tempo determinato 11

Al licenziamento/mobilità 9

Costruzioni: 31%

Medie imprese: 22%

Servizi alle imprese: 21%

Commercio: 16%

Piccole imprese : 13%

Come hanno affrontato la crisi 13

Al licenziamento/mobilità 9

A nuove assunzioni a tempo 
indeterminato

6

A nuovi contratti flessibili 6

Non sa/non risponde 51

Piccole imprese: 10%

Piccole imprese : 13%

Medie imprese: 10%

Micro imprese: 67%

Dati %. 



Fattori di crisi e driver di 

ripresa del territorio

14



Imprese trevigiane: i punti di forza nel 2014

29

26

11

11

Il saper fare/produrre buoni prodotti

La voglia di fare impresa e di 
lavorare in proprio

La capacità di innovazione nei 
prodotti

La flessibilità

Qual è tra i seguenti secondo lei il punto di forza principale delle imprese trevigiane? 
E poi?

Servizi persone: 38%

Costruzioni: 34%

Piccole imprese: 15%

Attività manifatturiere: 14%

15

6

6

5

5

1

La capacità di innovazione della 
classe imprenditoriale

La capacità di capire i movimenti del 
mercato e anticiparli

Le strategie di marketing

Il basso costo di produzione

Altro 

Servizi imprese: 11%

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



I punti di forza: il confronto temporale
Qual è tra i seguenti secondo lei il punto di forza principale delle imprese trevigiane? 
E poi?

16

2003 2010 2014
Il saper fare/produrre buoni prodotti - - 29

La voglia di fare impresa e lavorare in proprio 44 37 26

La flessibilità 17 18 11

La capacità di innovazione nei prodotti 16 15 11

La capacità di innovazione della classe 
imprenditoriale

6 10 6

La capacità di capire i movimenti del mercato ed 
anticiparli

9 10 6

Il basso costo di produzione 5 4 5

Le strategie di marketing 3 6 5

Altro - - 1

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Imprese trevigiane: le carenze nel 2014

22

19

18

Cultura finanziaria

Cultura di marketing

Cultura manageriale

Secondo Lei, le imprese trevigiane sono carenti soprattutto di...

Costruzioni: 35%
Commercio: 30%

Servizi imprese: 25%
Piccole imprese: 24%

17

17

14

6

4

Visione strategica

Propensione all'innovazione 
tecnologica

Cultura logistica

Altro 

Servizi persone: 27%

Servizi imprese: 25%

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Secondo Lei, le imprese trevigiane sono carenti soprattutto di: 

Imprese trevigiane: i punti di debolezza 

19%
La cultura di marketing

22%
La cultura finanziaria

18%
La cultura manageriale

17%
La visione strategica

18

Attività 
manifatturiera

Costruzioni Commercio
Servizi 

imprese
Servizi

persone
Piccole 
imprese

Medie 
imprese

Cultura
di marketing

Cultura
finanziaria

Cultura
finanziaria

Cultura 
manageriale

Propensione 
innovazione 
tecnologica

Cultura 
finanziaria

Cultura 
manageriale

Cultura 
manageriale

Cultura di 
marketing

Visione 
strategica

Visione 
strategica



Le carenze delle imprese: confronto temporale

10

18

18

16

23

26

17

22

19

18

Cultura finanziaria

Cultura di marketing

Cultura manageriale

Secondo Lei, le imprese trevigiane sono carenti soprattutto di...

19

16

31

7

10

18

6

17

14

6

4

Visione strategica

Propensione all'innovazione tecnologica

Cultura logistica

Altro

2003 2010 2014

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Imprese trevigiane: direzioni future
Nei prossimi anni, secondo Lei, le imprese dovranno soprattutto:

22

18

16

Puntare sull'innovazione e le nuove tecnologie

Ridurre i costi di produzione

Creare alleanze (anche temporanee) tra 
imprese

Migliorare il sistema di finanziamento e il 

20

13

13

11

5

2

Migliorare il sistema di finanziamento e il 
controllo di gestione

Investire sul prodotto (migliorando quelli attuali 
o investendo su nuovi)

Introdurre nuove strategie di vendita a 
marketing

Migliorare e investire nella logistica

Altro

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Imprese trevigiane: direzioni future
Nei prossimi anni, secondo Lei, le imprese dovranno soprattutto:

20

20

22

9

22

18

16

Puntare sull'innovazione e le nuove tecnologie

Ridurre i costi di produzione

Creare alleanze (anche temporanee) tra 
imprese

Migliorare il sistema di finanziamento e il 

21

9

9

11

8

1

13

13

11

5

2

Migliorare il sistema di finanziamento e il 
controllo di gestione

Investire sul prodotto (migliorando quelli attuali 
o investendo su nuovi)

Introdurre nuove strategie di vendita a 
marketing

Migliorare e investire nella logistica

Altro

2010

2014

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 
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Strategie e scelte messe 

in campo dagli 

imprenditori per imprenditori per 

fronteggiare la crisi



Quali delle seguenti azioni ha posto in atto negli ultimi anni per affrontare la crisi 
economica?

La crisi economica: le reazioni delle imprese

45

31

3

Ha puntato sulla qualita del 
prodotto/servizio

Ha tagliato i costi del personale

Si e unito a reti o consorzi di prodotto

Ha unito la produzione sotto un unico 

Costruzioni: 44%
Commercio: 39%
Servizi alle persone: 35%

Attività manifatturiere: 54%
Medie imprese: 52%

23

3

2

3

1

12

Ha unito la produzione sotto un unico 
e piu efficace brand

Ha delocalizzato il settore produttivo

Ha rilocalizzato settori aziendali, 
dopo una precedente 

delocalizzazione

Altro 

Nessuna di queste
Servizi alle persone: 16%
Piccole imprese: 13%
Servizi alle imprese: 13%

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Imprese trevigiane: investimenti futuri
Pensa che nei prossimi due/tre anni la sua azienda realizzerà investimenti?

45

48

36

56

Sì

No

Attività manifatturiere: 43%
Piccole imprese: 43%

Costruzioni: 78%
Commercio: 62%

24

Dati %

7

56

8

Non sa/non 
risponde

2010 2014

Commercio: 62%
Servizi imprese: 62%
Micro imprese : 72% 



Le aziende verso il futuro: su cosa investire

26

23

23

30

18

10

Ammodernamento/acquisto di nuovi 
mezzi tecnici

Ampliamento/ristrutturazione/costruzion
e di immobili aziendali

Attrezzature informatiche (hardware, 
software, colleg. in rete)

Tali investimenti saranno destinati a: 

Attività manifatturiere: 35%

Commercio: 18%

25

%. Rispondenti: aziende che hanno deciso di fare investimenti (N=143)

13

12

1

2

23

16

2

1

Innovazione di prodotto

Innovazione di processo

Acquisto di licenze/brevetti

Altro
2010 2014

Attività manifatturiere: 26%
Medie imprese: 28%

Attività manifatturiere: 20%



Gli obiettivi degli investimenti

34

17

15

13

41

21

7

Migliorare la qualità dei prodotti

Aumentare la produzione

Diversificare la produzione

Abbassare i costi di produzione

Con quale obiettivo principale intende fare questi investimenti? 

26

13

8

7

2

4

14

6

6

4

1

Abbassare i costi di produzione

Adeguarsi a nuove norme

Razionalizzare il processo produttivo

Riconvertire la produzione

Altro 2010 2014

%. Rispondenti: aziende che hanno deciso di fare investimenti (N=143). Dati riportati a 100, al netto delle non risposte. 



Gli obiettivi degli investimenti nei settori

Attività 
manifatturier

a
Costruzioni Commercio

Servizi
imprese

Servizi
persone

Micro
imprese

Piccole 
imprese

Medie 
imprese

Migliorare la 
qualità dei 

prodotti

Migliorare la 
qualità dei 

prodotti

Migliorare la 
qualità dei 

prodotti

Migliorare la 
qualità dei 

prodotti

Migliorare la 
qualità dei 

prodotti

Migliorare la 
qualità dei 

prodotti

Migliorare la 
qualità dei 

prodotti

Migliorare la 
qualità dei 

prodotti

Con quale obiettivo principale intende fare questi investimenti? 

27

Aumentare la 
produzione 

Abbassare i 
costi di 

produzione

Aumentare la 
produzione 

Aumentare la 
produzione 



29

17

9

5

5

Operai specializzati

Tecnici specializzati

Venditori/ account

Operatori di marketing

Operai non specializzati

Tra quelle che le elencherò, quali sono le professionalità più richieste dall’azienda?

Attività manifatturiere: 21%
Medie imprese: 23%

Attività manifatturiere: 36%
Medie imprese: 33%

I profili professionali richiesti 28

4

3

3

2

2

1

20

Gestore del marketing aziendale

Esperti di mercati internazionali

Amministrativi qualificati

Esperti in comunicazione

Esperti di finanza

Quadri

non sa

Dati %.
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Innovazione: modalità, 

effetti e benefici del 

rinnovamento rinnovamento 



Ambiti di innovazione: dove innovano le aziende

CAMPIONE INTERVISTATO

HANNO INTRODOTTO L’INNOVAZIONE

Sì No

Innovazioni di prodotto/servizio 37 63

30

Le chiediamo di riferire quali tipi di innovazioni, tra le seguenti, sono state introdotte 
nella sua azienda nell’ultimo triennio:

Innovazioni di prodotto/servizio 37 63

Innovazioni di processo 27 73

Innovazioni del modello di Business 
(innovazione organizzativa) 23 77

Innovazioni di marketing 26 74

Innovazioni dei processi di 
management 14 86

Dati %.



Ambiti di innovazione: chi e dove innova 

CAMPIONE 
INTERVISTATO

Attività 
manifatturiere

Costruzioni Commercio
Servizi 

imprese
Servizi 

persone

Percentuale di aziende che hanno risposto “sì” sulle si ngole tipologie di innovazione

Innovazioni di 
prodotto/servizio 37 43 32 33 37 34

Innovazioni di 
processo 27 36 22 18 26 16

Innovazioni del 

31

Innovazioni del 
modello di 
Business 
(innovazione 
organizzativa)

23 25 21 19 24 22

Innovazioni di 
marketing 26 28 19 27 29 22

Innovazioni dei 
processi di 
management

14 15 14 14 14 9

Quota % di aziende che, in ciascun comparto, affermano di aver introdotto la specifica tipologia di innovazione (alle 
aziende era consentito indicare più tipi di innovazione introdotti).



Innovazioni sul prodotto/servizio
In particolare, quali innovazioni ha apportato sul prodotto/servizio?

10

9

Innovazioni tecnologiche/creative

Personalizzazione del servizio/prodotto

37% Imprese che hanno innovato sul prodotto/servizio

32

9

5

3

1

Innovazioni sulla gamma di prodotti (in modo 
incrementale o radicale)

Specializzazione in un prodotto

Spostamento su prodotti ecosostenibili

Altro 

%. Dati ricalcolati sulla base del campione totale di imprese



Innovazioni sul prodotto/servizio

Attività 
manifatturier

a
Costruzioni Commercio

Servizi
imprese

Servizi
persone

Micro
imprese

Piccole 
imprese

Medie 
imprese

Innovazioni 
tecnologiche/ 

creative

Innovazioni 
tecnologiche/ 

creative

Innovazioni 
sulla gamma 

di prodotti

Innovazioni 
tecnologiche/ 

creative

Innovazioni 
tecnologiche/ 

creative

Innovazioni 
sulla gamma di 

prodotti

Innovazioni 
tecnologiche/ 

creative

Personalizzazi
one del 
servizio/ 
prodotto

In particolare, quali innovazioni ha apportato sul prodotto/servizio?

33

Personalizzazio
ne del servizio/ 

prodotto

Personalizzaz
ione del 
servizio/ 
prodotto

Personalizzazi
one del 
servizio/ 
prodotto

Innovazioni 
sulla gamma di 

prodotti

Innovazioni 
tecnologiche/ 

creative

Innovazioni sulla 
gamma di 
prodotti

Innovazioni 
tecnologiche/ 

creative



In particolare, quali tipi di innovazioni ha apportato la sua azienda sui processi?

Innovazione sui processi

7

7

Innovazione: incrementale ha implementato gli 
aspetti tecnologici e di automazione industriale

Innovazione radicale: ha introdotto un nuovo 
METODO produttivo

27% Imprese che hanno innovato sui processi

34

7

6

5

2

METODO produttivo

Innovazione radicale: ha introdotto un nuovo 
SISTEMA produttivo

Innovazione incrementale: ha 
cambiato/implementato le fasi di produzione

preferisco non rispondere

%. Dati ricalcolati sulla base del campione totale di imprese



Attività 
manifatturier

a
Costruzioni Commercio

Servizi
imprese

Servizi
persone

Micro
imprese

Piccole 
imprese

Medie 
imprese

Innovazione 
radicale: ha 
introdotto un 

nuovo SISTEMA 
produttivo

Innovazione 
radicale: ha 
introdotto un 

nuovo 
METODO 
produttivo

Innovazione: 
incrementale 

ha 
implementato 

gli aspetti 
tecnologici e 

di 
automazione 

industriale

Innovazione 
radicale: ha 
introdotto un 

nuovo 
METODO 
produttivo

Innovazioni 
tecnologiche/ 

creative

Innovazione 
radicale: ha 
introdotto un 

nuovo 
METODO 
produttivo

Innovazione: 
incrementale 

ha 
implementato 

gli aspetti 
tecnologici e di 
automazione 

industriale

Innovazione: 
incrementale 

ha 
implementato 

gli aspetti 
tecnologici e di 
automazione 

industriale

In particolare, quali tipi di innovazioni ha apportato la sua azienda sui processi?

Innovazione sui processi 35

industriale
industriale industriale

Innovazione 
radicale: ha 
introdotto un 

nuovo METODO 
produttivo

Innovazione: 
incrementale 

ha 
implementato 

gli aspetti 
tecnologici e di 
automazione 

industriale

Innovazione 
radicale: ha 
introdotto un 

nuovo 
METODO 
produttivo

Innovazione 
radicale: ha 
introdotto un 

nuovo 
SISTEMA 
produttivo

Innovazione 
radicale: ha 
introdotto un 

nuovo 
SISTEMA 
produttivo

Innovazione 
incrementale: 

ha 
cambiato/imple
mentato le fasi 
di produzione



In particolare, quali innovazioni ha apportato la sua azienda sul business?

Innovazioni di business

4

4

3

Export/mercati esteri

Ha optato per una specializzazione di 
competenze/attivita

Ha sviluppato partnership/ joint venture con 
fornitori/clienti

Ha investito sugli aspetti di eco-sostenibilità della 

23% Imprese che hanno innovato il business

36

2

2

2

1

1

1

3

Ha investito sugli aspetti di eco-sostenibilità della 
produzione

Ha ridotto il business sui segmenti

Ha riposizionato il proprio core business

Ha esternalizzato i servizi/ le attivita secondarie

Internazionalizzazione produttiva/delocalizzazione

Altro 

Preferisco non rispondere

%. Dati ricalcolati sulla base del campione totale di imprese



In particolare, quali innovazioni ha apportato la sua azienda sul business?

Innovazioni di business

Attività 
manifatturiera

Costruzioni Commercio
Servizi

imprese
Servizi

persone
Micro

imprese
Piccole 
imprese

Medie 
imprese

Ha ridotto il 

Ha optato per 
una 

Innovazione 
radicale: ha 

Ha 
esternalizzato

Ha optato per 
una 

37

Export/ mercati 
esteri

Ha ridotto il 
business 

sui segmenti

una 
specializzazio

ne di 
competenze/

attività

radicale: ha 
introdotto un 

nuovo 
METODO 
produttivo

esternalizzato
i servizi/ le 

attività 
secondarie

una 
specializzazion

e di 
competenze/at

tivita

Export/ mercati 
esteri

Export/ mercati 
esteri

Ha sviluppato 
partnership/ 
joint venture 
con fornitori/ 

clienti

Ha sviluppato 
partnership/ 
joint venture 
con fornitori/ 

clienti

Ha sviluppato 
partnership/ 
joint venture 
con fornitori/ 

client



In particolare, quali innovazioni ha apportato la sua azienda sul marketing?

Innovazione sul marketing

7

5

Ha investito sul rapporto con il cliente 
(personalizzazione, cliente come partner etc.)

Ha investito sul web

26% Imprese che hanno innovato il marketing

38

5

3

3

2

1

Ha innovato i canali di commercializzazione

Ha puntato sull'estetica del prodotto

Ha innovato le strategie di promozione

Ha investito sugli aspetti di eco-sostenibilità del 
prodotto

Preferisce non rispondere

%. Dati ricalcolati sulla base del campione totale di imprese



Attività 
manifatturiera

Costruzioni Commercio
Servizi

imprese
Servizi

persone
Micro

imprese
Piccole 
imprese

Medie 
imprese

Ha investito 
sul rapporto 
con il cliente 

Ha investito 
sul rapporto 
con il cliente

Ha investito 
sul rapporto 
con il cliente 

Ha investito 
sul rapporto 
con il cliente 

Ha investito 
sul rapporto 
con il cliente

Ha innovato
le strategie di 
promozione

Ha investito 
sul rapporto 
con il cliente 

Ha investito 
sul rapporto 
con il cliente

In particolare, quali innovazioni ha apportato la sua azienda sul marketing?

Innovazione sul marketing 39

Ha investito
sul web

Ha innovato i 
canali di 

commercializ
zazione

Ha investito 
sul web

Ha investito sul 
rapporto 

con il cliente
Ha investito 

sul web
Ha investito 

sul web

Ha innovato i 
canali di 

commercializzaz
ione

Ha innovato 
le strategie 

di 
promozione

Ha innovato i 
canali 

di 
commercializz

azione

Ha innovato i 
canali 

di 
commercializz

azione

Ha puntato 
sull'estetica 
del prodotto



Quali benefici/effetti hanno prodotto tali innovazioni sulla vostra capacità competitiva?

I benefici dell’innovazione

26

14

11

11

7

7

Miglioramento della qualità di prodotti/servizi

Miglior risultato economico

Miglior efficienza nell'utilizzo dei materiali e delle materie 
prime (riduzione degli scarti)

Miglior organizzazione aziendale

Conquista di nuovi mercati

Miglior efficienza nell'utilizzo del personale (riduzione costi 
del personale per unità di output di produzione)

Medie imprese: 30%

40

7

5

2

2

1

1

5

1

Conquista di quote di mercato

Miglioramento dei tempi di lavorazione (riduzione dei 
tempi per unità di output di produzione)

Migliore prestazione ambientale (minori rifiuti, minori 
consumi, minori emissioni)

Miglioramento dei rapporti bilaterali e/o del clima 
aziendale

Miglioramento della conciliazione tempi di vita lavorativa e 
vita famigliare del personale

Riduzione dell'energia utilizzata per unità di output di 
produzione

Nessuno di questi

Preferisco non rispondere

Dati % Rispondenti: aziende che hanno introdotto almeno un tipo di innovazione (N=198)



Le chiediamo di riferire quali tipi di innovazioni, tra le seguenti, sono state introdotte nella 
sua azienda nell’ultimo triennio:

Innovazioni: quando sono introdotte è tramite 
personale interno 

Innovazioni di 
prodotto/servizi

o

Innovazioni di 
processo

Innovazioni del 
modello di 
Business 

(innovazione 
organizzativa)

Innovazioni 
di marketing

Innovazioni 
dei processi 

di 
management

41

Con personale interno 27 20 14 17 8

Con consulenti esterni 6 5 6 7 4

In cooperazione con 
un'altra azienda 4 2 2 2 2

INNOVAZIONE NON 
INTRODOTTA 63 73 77 74 86

Dati %. Rispondenti: campione totale 



47

46

45

44

44

Conoscenze apportate dal personale

Collaborazione con clienti

Collaborazione con fornitori

Investimenti/finanziamenti

Ricerca e sviluppo svolte all'interno dell'impresa

Innovazione: le azioni attivate 42

44

41

37

33

32

Ricerca e sviluppo svolte all'interno dell'impresa

Collaborazione con altre imprese

Collaborazione con istituzioni

Collaborazione con centri di ricerca o Università 
locali

Collaborazione con centri di ricerca o Università 
non locali

% di aziende che hanno intrapreso le singole azioni, sulla base del campione totale di imprese. 



E in che misura i seguenti aspetti hanno favorito il raggiungimento degli obiettivi di 
innovazione?

Innovazione: le azioni che la favoriscono 

22

19

18

15

53

47

45

49

18

13

16

22

7

21

21

14

Collaborazione con clienti

Conoscenze apportate dal 
personale

Ricerca e sviluppo svolte 
all'interno dell'impresa

Collaborazione con fornitori

43

11

6

3

1

1

36

38

22

14

14

23

22

23

11

12

30

34

52

74

73

Investimenti/finanziamenti

Collaborazione con altre 
imprese

Collaborazione con istituzioni

Collaborazione con centri di 
ricerca o Università locali

Collaborazione con centri di 
ricerca o Università non locali

Molto Abbastanza Poco Per niente

Rispondenti: aziende che hanno innovato (N=198). 
Dati riportati a 100 al netto dei soggetti che non hanno attivato le singole azioni.



E in che misura i seguenti aspetti hanno ostacolato i processi di innovazione della sua 
azienda?

Innovazione: i fattori che la ostacolano

21

14

14

9

18

31

22

27

19

23

23

26

42

32

41

38

Difficoltà nel reperire 
finanziamenti

Rischio percepito troppo elevato

Difficoltà nel reperire personale 
qualificato

Difficoltà strategiche di mercato 

44

7

5

5

4

1

19

18

10

27

10

27

29

25

27

22

47

48

60

42

67

Difficoltà di riorganizzazione del 
processo produttivo

Mancanza di stimoli interni

Mancanza d'informazioni su 
attività di centri di …

Difficoltà di riorganizzazione 
aziendale

Attività di ricerca non coincidente 
con i bisogni dell'impresa 

Molto Abbastanza Poco Per niente

Rispondenti: aziende che hanno innovato (N=198). Dati riportati a 100 al netto delle non risposte.



45

I rapporti con il mondo 

del credito



In questi anni si è parlato molto delle difficoltà d’accesso al credito da parte degli 
imprenditori.  Qual è il suo grado di accordo con le seguenti affermazioni? 

46

45

38

41

7

9

9

5

Oggi è ancora difficile per un 
imprenditore accedere al credito 

da parte delle banche

In passato le banche hanno 
dato credito troppo spesso a 

progetti che non avevano 
consistenza

Accesso al credito: le difficoltà degli imprenditori 46

38

37

17

43

40

50

11

15

17

8

8

16

Gli imprenditori dovrebbero 
cercare nuove forme di 

finanziamento, che superino il 
sistema bancario

Le banche rappresentano ad 
oggi il principale ostacolo al 

rilancio delle imprese trevigiane

Se c'è un buon progetto, i 
finanziamenti si trovano

Molto Abbastanza Poco Per niente

Dati %. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte.



Secondo lei su quali leve deve esser ricostruito il rapporto tra imprese e mondo del 
credito?

Imprese e mondo del credito: le leve da cui ripartire

36

23

14

Riduzione dei tassi di interesse 
applicati da parte delle banche

Riduzione dei vincoli per laccesso al 
credito da parte delle banche

Facilitazione da parte delle banche del 
rientro dai debiti per le imprese

47

11

6

5

5

Aumento della capacità delle imprese 
di avere piani industriali affidabili

Aumento della capacità di innovazione 
da parte delle imprese

Compartecipazione da parte delle 
banche ai capitali delle imprese

Non saprei, preferisco non rispondere

Dati %. 



48

Mercati di riferimento e 

trasformazione dei 

rapporti con i mercati rapporti con i mercati 

classici: 

l’internazionalizzazione



La vostra impresa attualmente opera sul mercato internazionale?

Mercati di riferimento

Sì, produciamo 
e/o esportiamo i 

nostri 
prodotti/servizi 
anche in al di 

fuori dell'Italia; 
21

No, produciamo 
e vendiamo i 

nostri 
prodotti/servizi 

49

prodotti/servizi 
solo a livello 

locale; 44

No, produciamo 
e vendiamo i 

nostri 
prodotti/servizi 

solo a livello 
nazionale; 35

Dati %. 



La vostra impresa attualmente opera sul mercato internazionale?

Mercati di riferimento

Attività 
manifatturi

era

Costruzio
ni

Commercio
Servizi

imprese
Servizi

persone
Micro

imprese
Piccole 
imprese

Medie 
imprese

Sì, produciamo e/o 
esportiamo i nostri 
prodotti/servizi 
anche in al di fuori 

37 2 9 25 0 8 26 42

50

anche in al di fuori 
dell'Italia

37 2 9 25 0 8 26 42

No, produciamo e 
vendiamo i nostri 
prodotti/servizi solo 
a livello locale

29 51 58 39 72 63 35 17

No, produciamo e 
vendiamo i nostri 
prodotti/servizi solo 
a livello nazionale

34 47 33 36 28 29 39 41

Dati %. 



La vostra impresa oggi è presente nei seguenti Paesi attraverso attività di esportazione, 
accordi di produzione, uffici commerciali, …?

Mercati di riferimento

88

85

83

81

9

13

11

13

3

2

6

6

India

Altri Paesi dell'estremo 
oriente

Nord Africa

Medio Oriente

51

78

71

61

42

23

15

23

26

45

67

7

6

13

13

10

Cina

Nord Europa (penisola 
scandinava)

Russia

Europa dell'Est

Europa Occidentale

No Sì, siamo presenti da piu di 5 anni Sì, siamo entrati su questo mercato negli ultimi 5 anni

Dati %. Rispondenti: campione complessivo. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte.



E, in particolare, in che modalità e’ presente la vostra impresa nei seguenti Paesi?

Mercati di riferimento

Filiali 
produttive

Joint venture 
con produttori 

locali

Joint venture 
commerciali

Propri 
agenti/punti 

vendita/ 
distributori

Solo 
esportazion
e senza rete 
commercial

e

TOT

Europa occidentale 3 2 4 17 41 65
Europa Est 2 2 5 16 24 49
Russia 1 1 4 13 14 33
Penisola Scandinava 1 1 2 6 14 24

1 2 1 5 7 16

52

Medio oriente 1 2 1 5 7 16
Cina 1 1 1 3 12 18
India 1 1 2 5 1 10
Altri Paesi Estremo 
Oriente 1 2 2 7 1 13
Nord Africa 1 1 1 5 6 14
Resto Africa 1 1 3 1 0 6
Oceania 2 1 1 1 1 6
Sud America 1 2 1 6 5 15
America Centrale 1 1 3 7 5 17
Nord America 2 1 3 7 6 19

Rispondenti: aziende che sono presenti all’estero nei singoli Paesi. Numeri assoluti. Frequenze riferite al campione totale di imprese



Qual è stata per la sua impresa la motivazione più rilevante ai fini del trasferimento di 
attività o funzioni aziendali all'estero? 

Motivazioni all’internazionalizzazione

45

18

13

9

Accesso a nuovi mercati

Riduzione del costo del lavoro

Aumento della qualità o sviluppo di nuovi 
prodotti

Altre motivazioni 

53

Rispondenti: imprese che operano sul mercato internazionale (N:85.). Dati riportati a 100 al netto delle non risposte

8

5

1

1

Accesso a nuove conoscenze o competenze 
tecniche specializzate

Riduzione di altri costi dell'impresa

Diversificazione del rischio

Tassazione favorevole o altri incentivi fiscali



Per quale tra i seguenti motivi Lei non ha intrapreso o non intende intraprendere 
processi di internazionalizzazione? 

Motivazioni di chi non internazionalizza

60

13

7

5

La sua azienda ha dimensioni troppo ridotte 

Ci sono troppi vincoli e ostacoli

Non c'è un sufficiente supporto da parte delle 
istituzioni

Non avrebbe una reale riduzione dei costi di 

54

Dati %; riportati a 100 al netto delle non risposte Rispondenti: imprese che hanno scelto di non internazionalizzare (N= 315)

5

4

6

5

produzione ne altri benefici

Non sa come fare, non ha le competenze 
necessarie

Altro 

Non risponde



Quale quota di fatturato realizzate nei mercati esteri?

Fatturato realizzato all’estero

37

19

14

2

11

10

13

8

<5%

5%-9%

10%-19%

20%-29%

55

16

5

7

0

8

24

16

15

3

20%-29%

30%-49%

50%-74%

75%-99%

100% 2010 2014

%. Rispondenti: le imprese che operano sul mercato internazionale (N=85). Dati riportati a 100 al netto nelle non risposte



Rispetto al precedente esercizio (2013) Lei prevede che nel 2014 il fatturato 
all'esportazione della sua impresa:

Fatturato realizzato all’estero: previsioni future

34

59

Aumenterà

Rimarrà costante 

56

Dati %. Rispondenti: le imprese che operano sul mercato internazionale (N=85).

5

2

Diminuirà

Non sa/non risponde



L'evoluzione del contesto internazionale come sta modificando la vostra strategia di 
posizionamento all'estero?

Internazionalizzazione

47

15

2

Potenziamento delle strutture già esistenti

Investimento in Paesi/Mercati non ancora presidiati

Trasferimento di strutture in altri Paesi/Mercati

57

2

2

1

33

Trasferimento di strutture in altri Paesi/Mercati

Dismissione di strutture esistenti

Altro

Nessuna variazione

Dati % riportati a 100 al netto delle non risposte Rispondenti: le imprese che operano sul mercato internazionale (N=85).



La sua impresa, nel più recente periodo 2011-2013, allo scopo di consolidarsi e 
svilupparsi sui mercati esteri ha compiuto qualcuna delle seguenti azioni?

Mercati di riferimento

3

3

1

1

3

2

1

Ha sostenuto spese per acquisire informazioni 
sul funzionamento istituzionale di un Paese …

Ha sostenuto spese per ricerche di mercato 
sulla domanda di un Paese estero

Ha aperto un proprio ufficio di vendita o una 
filiale di servizio in un Paese estero

Ha organizzato una propria rete di distribuzione 

58

1

1

3

1

87

4

1

2

6

81

Ha organizzato una propria rete di distribuzione 
in un Paese estero

Ha aperto un proprio stabilimento produttivo in 
un Paese estero

Ha sostenuto spese per attività di promozione 
dei propri prodotti in un Paese estero

Ha intrapreso altre azioni 

Nessuna di queste

2010 2014
Dati % riportati a 100 al netto delle non risposte. 



In una prospettiva di medio periodo, ossia nel triennio 2014-2016, Lei ritiene che la Sua 
impresa sarà maggiormente orientata a consolidarsi e a svilupparsi ...

Internazionalizzazione

50

24

Sul mercato locale (provinciale, regionale,triveneto)

Sul mercato nazionale

59

13

12

1

Sui mercati esteri

Tanto sui mercati interni che sui mercati esteri

Non sa / non risponde

Dati %.



In una prospettiva di medio periodo, ossia nel triennio 2014-2016, Lei ritiene che la Sua 
impresa sarà maggiormente orientata a consolidarsi e a svilupparsi ...

Internazionalizzazione

Attività 
manifatturi

era

Costruzio
ni

Commercio
Servizi

imprese
Servizi

persone
Micro

imprese
Piccole 
imprese

Medie 
imprese

Sul mercato locale 
(provinciale, 
regionale,triveneto)

27 61 70 46 91 72 34 24

60

regionale,triveneto)
27 61 70 46 91 72 34 24

Sul mercato 
nazionale 26 24 20 30 9 16 35 25

Sui mercati esteri 22 11 5 14 0 7 21 17

Tanto sui mercati 
interni che sui 
mercati esteri

23 2 5 10 0 3 9 34

Non sa / non 
risponde 2 2 0 0 0 2 1 0

Dati %. Dettaglio per ciascun settore e per numero di addetti per impresa.



E, in particolare, su quali mercati esteri intende orientarsi?

Internazionalizzazione

25
15
15

11
10

4
4

Europa Occidentale

Europa dell'Est

Russia

Nord Europa (Penisola Scandinava)

Cina

Sud America
Medie imprese: 15%

61

4
4
3
3
2
1
1
1
1

Nord America

Medio Oriente

Nord Africa

India

Altri Paesi dellEstremo Oriente

Oceania

America centrale

Resto dell'Africa

Preferisce non rispondere

Dati %. Rispondenti: imprese che nel triennio 2014-2016 intendono consolidarsi sui mercati esteri (N=102) 



Quali sono tra i mercati che le elencherò, quelli verso cui dovrebbero secondo Lei 
orientarsi le imprese trevigiane?

Internazionalizzazione

20

17

16

11

10

Europa dell'Est

Europa Occidentale

Russia

Cina

Nord Europa (Penisola Scandinava)

8

6

3

3

2

2

2

Medio Oriente

India

Nord America

Sud America

Nord Africa

Altri Paesi dellEstremo Oriente

America centrale

Dati %. 



Pensando al futuro della vostra azienda, quale è il suo grado di accordo con le seguenti 
affermazioni?

La visione del futuro tra gli imprenditori 63

25

51

4

8

71

41

Se le cose in Italia non andranno 
bene, tra qualche anno è possibile che 

trasferiremo l'impresa all'estero

Nei prossimi anni il nostro business 
avrà una dimensione sempre più 

internazionale

Dati % riportati a 100 al netto delle non risposte. 

44

38

9

8

47

54

Per sostenere le attività avremo 
bisogno dell'intervento di nuovi 

finanziatori

Entro 3 anni, se non raggiungeremo i 
risultati che ci siamo prefissati, 

chiuderemo il nostro business o lo 
cederemo ad altre imprese

Area accordo Nè in accordo, nè in disaccordo Area disaccordo



Pensando al futuro della vostra azienda, quale è il suo grado di accordo con le seguenti 
affermazioni?

La visione del futuro tra gli imprenditori 

CAMPIONE
TOTALE

Attività 
manifatturi

era

Costruzi
oni

Commerci
o

Servizi
imprese

Servizi
persone

Micro
imprese

Piccole 
imprese

Medie 
imprese

“SE LE COSE IN ITALIA NON ANDRANNO BENE, TRA QUALCHE ANNO È 
POSSIBILE CHE TRASFERIREMO L'IMPRESA ALL'ESTERO”

64

Somma accordo 25 23 26 28 32 9 25 21 29

Né in accordo, 
né in disaccordo 4 9 6 2 - - 4 3 8

Somma 
disaccordo 70 67 68 70 67 91 70 76 63

Non sa, non 
risponde 1 1 - - 1 - 1 - -

Dati %. Dettaglio per singoli settori e numero addetti per impresa



Pensando al futuro della vostra azienda, quale è il suo grado di accordo con le seguenti 
affermazioni?

La visione del futuro tra gli imprenditori 

CAMPIONE
TOTALE

Attività 
manifatturi

era

Costruzi
oni

Commerci
o

Servizi
imprese

Servizi
persone

Micro
imprese

Piccole 
imprese

Medie 
imprese

“ENTRO 3 ANNI, SE NON RAGGIUNGEREMO I RISULTATI CHE CI SIAMO 
PREFISSATI, CHIUDEREMO IL NOSTRO BUSINESS O LO CEDEREMO AD ALTRE 
IMPRESE”

65

Somma accordo 38 31 49 40 41 41 43 36 29

Né in accordo, 
né in disaccordo 8 10 8 6 5 - 6 9 7

Somma 
disaccordo 53 57 43 52 53 59 49 54 63

Non sa, non 
risponde 1 2 - 2 1 - 2 1 1

Dati %. Dettaglio per singoli settori e numero addetti per impresa



66

I processi di 

innovazione e le reti di 

collaborazionecollaborazione



Attivazione di reti: un obiettivo sempre più assente
Nel corso degli ultimi tre anni avete attivato qualche forma di collaborazione/cooperazione, 
con riferimento alle attività di ricerca e innovazione tecnologica dell'impresa, con:

2010 2014

Altre imprese 6 4

Istituti di ricerca privati, agenzie o 
consulenti 6 3

67

consulenti 6 3

Istituti di ricerca pubblici 3 2

L'Università 2 3

Nessuno di questi 83 88

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Attivazione di reti: la grande difficoltà
Nel corso degli ultimi tre anni avete attivato qualche forma di 
collaborazione/cooperazione, con riferimento alle attività di ricerca e innovazione 
tecnologica dell'impresa, con:

Attività 
manifatturiera

Costruzioni Commercio
Servizi 

imprese
Servizi 

persone

L'Università 3 - 3 2 3

Istituti di ricerca pubblici 2 - - 2 3

Istituti di ricerca privati, 
agenzie o consulenti 3 6 1 3 6

Altre imprese 5 2 4 4 3

68

Altre imprese 5 2 4 4 3

Nessuno di questi 87 92 92 89 85

Micro 
imprese

Piccole 
imprese

Medie 
imprese

L'Università 1 4 4

Istituti di ricerca pubblici 1 - 5

Istituti di ricerca privati, 
agenzie o consulenti 3 1 5

Altre imprese 2 3 7

Nessuno di questi 93 92 79

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. Dettaglio per settori e numero di addetti per impresa



Attivazione di reti: il lento cambiamento delle 
imprese 
E in futuro la sua impresa intende attivare (o continuare) qualche forma di 
collaborazione/ cooperazione, con riferimento alle attività di ricerca e innovazione 
tecnologica dell'impresa, con:

2010 2014

Altre imprese 7 9

69

Istituti di Ricerca Privati, agenzie o 
consulenti 6 4

L'Università 6 6

Istituti di Ricerca Pubblici 4 4

Nessuno di questi 77 77

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. 



Attivazione di reti: il lento cambiamento delle 
imprese 
E in futuro la sua impresa intende attivare (o continuare) qualche forma di 
collaborazione/ cooperazione, con riferimento alle attività di ricerca e innovazione 
tecnologica dell'impresa, con:

Attività 
manifatturiera

Costruzioni Commercio
Servizi 

imprese
Servizi 

persone

L’Università 6 2 6 5 10

Istituti di ricerca pubblici 4 - 3 5 6

Istituti di ricerca privati, 
agenzie o consulenti 4 6 2 7 6

70

Altre imprese 10 13 7 9 9

Nessuno di questi 76 79 82 74 69

Micro 
imprese

Piccole 
imprese

Medie 
imprese

L'Università 5 9 5

Istituti di ricerca pubblici 2 3 7

Istituti di ricerca privati, 
agenzie o consulenti 5 2 5

Altre imprese 9 9 9

Nessuno di questi 79 77 74

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. Dettaglio per settori e numero di addetti per impresa



La soddisfazione tra chi collabora
In generale, le collaborazioni con altre imprese, enti, istituti o Università sono per la sua 
impresa:

95

5

54

46

Soddisfacenti

Insoddisfacenti

71

%. Dati riportati a 100 in assenza delle non risposte

2

46

26
Preferisce non rispondere

2010 2014



Il ruolo dell’Università per la ricerca e l’innovazione
Quanto ritiene importante rinforzare la cooperazione tra imprese e Università per 
favorire la ricerca e l'innovazione nelle imprese?

8,0

8,3

8,2

7,0

7,3

Dato medio

Servizi persone

Commercio

72

8,2

8,2

8,1

7,2

7,0

7,3

6,8

6,2

Commercio

Attività manifatturiera

Servizi imprese

Costruzioni

2010 2014

Valori medi su scala 1 - 10 



Gli ostacoli all’innovazione

20

21

16

12

La precaria situazione di economica e finanziaria 
delle imprese

L'individualismo degli imprenditori 

La mancanza di finanziamenti adeguati

La scarsa fiducia

Quali sono, secondo lei, i fattori che maggiormente ostacolano l'innovazione del 
sistema economico trevigiano? 

73

9

7

6

6

1

2

L'incapacità di dialogo e coordinamento tra 
istituzioni e associazioni

L'incapacità di dialogo e interazione tra imprese 
e l'università

Il livello scolare medio degli imprenditori e dei 
dirigenti

La scarsa propensione al rischio condiviso fra gli 
imprenditori

Altro

Preferisce non rispondere

Dati %. 



Gli ostacoli all’innovazione
Quali sono, secondo lei, i fattori che maggiormente ostacolano l'innovazione del 
sistema economico trevigiano? 

Attività 
manifatturiera

Costruzioni Commercio
Servizi 

imprese
Servizi 

persone
La precaria situazione di 
economica e finanziaria delle 
imprese

17 24 26 17 26

L’individualismo degli 
imprenditori 29 15 15 19 14

La mancanza di finanziamenti 
adeguati 12 14 22 15 15

La scarsa fiducia 14 16 12 11 4

Dati %. Dettaglio per singoli settori

La scarsa fiducia 14 16 12 11 4
L’incapacità di dialogo e 
coordinamento tra istituzioni e 
associazioni

8 6 9 9 17

L'incapacità di dialogo e 
interazione tra imprese e 
l‘Università

8 3 3 16 5

Il livello scolare medio degli 
imprenditori e dei dirigenti 3 9 8 5 7
La scarsa propensione al 
rischio condiviso fra gli 
imprenditori

6 9 3 7 9

Altro 1 0 1 1 0
Preferisce non rispondere 2 4 1 0 3



Gli ostacoli all’innovazione
Quali sono, secondo lei, i fattori che maggiormente ostacolano l'innovazione del 
sistema economico trevigiano? 

Micro imprese
Piccole 
imprese

Medie imprese

La precaria situazione di economica e 
finanziaria delle imprese 23 23 17

L’individualismo degli imprenditori 15 22 30

La mancanza di finanziamenti adeguati 18 16 11

14 12 10
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La scarsa fiducia 14 12 10

L’incapacità di dialogo e coordinamento tra 
istituzioni e associazioni 8 6 12

L'incapacità di dialogo e interazione tra 
imprese e l‘Università 7 4 8

Il livello scolare medio degli imprenditori e 
dei dirigenti 6 4 7

La scarsa propensione al rischio condiviso 
fra gli imprenditori 5 10 4

Altro 2 1 0
Preferisce non rispondere 2 2 1

Dati %. Dettaglio per numero addetti per azienda



76

I settori produttivi 

dinamici e quelli 

stagnantistagnanti



Imprese trevigiane: i settori di sviluppo
In generale secondo Lei qual è il settore economico che si svilupperà maggiormente 
nei prossimi anni in Provincia di Treviso?

36
8
8

6
4

3
3
3

Agricoltura, caccia e silvicoltura

Industrie alimentari e delle bevande

Alberghi e ristoranti

Industria meccanica

Industria energetica, elettrica

Commercio all'ingrosso

Commercio al dettaglio

Ricerca e sviluppo
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3
3

1
1
1
1
1
1
1
1
1

6
11

Ricerca e sviluppo

Informatica

Costruzioni

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

Industrie tessili e dell'abbigliamento

Attività immobiliari

Industria chimica

Intermediazione monetaria a finanziaria

Industrie delle calzature, fabbricazione di …

Fabbricazione di mobili

Altro

Nessuno in particolare

Non sa
%. Dati riportati a 100 in assenza delle non risposte



Imprese trevigiane: i settori di sviluppo
In generale secondo Lei qual è il settore economico che si svilupperà maggiormente 
nei prossimi anni in Provincia di Treviso?

2010 2014
Industria energetica, elettrica 11 4

Alberghi e ristoranti 11 8

Agricoltura, caccia e silvicoltura 9 36

Industrie tessili e dell'abbigliamento 8 1

Costruzioni 6 1

Informatica 5 3

Industria meccanica 5 6
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Industria meccanica 5 6

Commercio all'ingrosso 5 3

Industrie alimentari e delle bevande 4 8

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 3 1
Ricerca e sviluppo 2 3
Industrie delle calzature, fabbricazione di prodotti 
in cuoio/pelle

2 1

Fabbricazione di mobili 2 1
Attività immobiliari 2 1
Commercio al dettaglio 2 3
Altro 6 3
Nessuno in particolare 2 6
Non sa 15 11

%. Dati riportati a 100 in assenza delle non risposte



Imprese trevigiane: le contrazioni
In generale secondo Lei qual è il settore economico che subirà la maggiore contrazione nei 
prossimi anni in Provincia di Treviso?

19
9

7
7

5
5
5

4
4
4

Costruzioni

Industrie tessili e dell'abbigliamento

Fabbricazione di mobili

Industria meccanica

Commercio al dettaglio

Commercio all'ingrosso

Industrie delle calzature, fabbricazione di prodotti in cuoio/pelle

Agricoltura, caccia e silvicoltura

Attività immobiliari

Industrie alimentari e delle bevande
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4
2
2
2
2
2

1
1
1
1
1
1

5
10

Industrie alimentari e delle bevande

Industria energetica, elettrica

Alberghi e ristoranti

Fabbricazione di pasta-carta, carta, stampa ed editoria

Industria chimica

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

Estrazione di minerali

Produzione metallo/fabbricazione prodotti in metallo

Industria articoli sportivi

Industria occhiali

Informatica

Altro

Nessuno in particolare

Non sa

%. Dati riportati a 100 in assenza delle non risposte
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Le richieste degli 

imprenditori e  le 

politiche del lavoro politiche del lavoro 

attese



Il territorio della Marca: le strategie complessive

27

27

La semplificazione amministrativa, meno 
burocrazia

Agevolazioni fiscali per le imprese

Per favorire lo sviluppo delle attività imprenditoriali in provincia di Treviso, quali 
iniziative e' necessario che vengano adottate prioritariamente?
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19

11

9

7

Ridurre il costo del lavoro

Un più facile accesso al credito

Sostegno economico all'imprenditoria 
giovanile 

Migliorare la formazione professionale 

%. Dati riportati a 100 in assenza delle non risposte



Per favorire lo sviluppo delle attività imprenditoriali in provincia di Treviso, quali 
iniziative e' necessario che vengano adottate prioritariamente:

Il territorio della Marca: le strategie complessive

Attività 
manifattu-

riera

Costru-
zioni

Commercio
Servizi

imprese
Servizi

persone
Micro

imprese
Piccole 
imprese

Medie 
imprese

La semplificazione 
amministrativa, 
meno burocrazia

23 28 32 28 34 30 26 25

Agevolazioni fiscali 
per le imprese 33 27 20 28 22 24 25 34
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per le imprese 33 27 20 28 22 24 25 34

Ridurre il costo del 
lavoro 20 16 18 19 13 18 24 14

Un più facile 
accesso al credito 8 18 15 10 9 13 10 9

Sostegno economico 
all'imprenditoria 
giovanile 

9 7 9 10 11 10 9 8

Migliorare la 
formazione 
professionale 

7 4 6 5 11 5 6 10

%. Dati riportati a 100 al netto delle non risposte. Dettaglio per settori e numero di addetti per impresa



Il territorio della Marca: la strategia economica

35

27

17

Ridurre la burocrazia

Ridurre le tasse per le imprese che assumono 

Ridurre le tasse per le imprese che investono 
in ricerca 

Semplificare le procedure di assunzione e 

Se lei potesse indicare al Governo le priorità da seguire per sostenere l'imprenditorialità sul 
territorio nazionale, quale tra le seguenti sceglierebbe?

83

13

4

2

1

1

Semplificare le procedure di assunzione e 
licenziamento del personale

Favorire gli investimenti privati nelle imprese 
(immissione di nuovi capitali) 

Sviluppare pienamente i contenuti dell'Agenda 
Digitale 

Nessuna di queste

Non saprei, preferisco non rispondere

Dati %.



84

Le possibili nuove 

governance territoriali



Gli effetti della chiusura delle Province sulle aziende 
Con il 2014 è prevista la chiusura delle Province, così come le abbiamo conosciute fino 
ad ora. Secondo lei per gli imprenditori cosa comporterà questo passaggio?

29

18

17

12

Non cambierà nulla

Diminuirà la burocrazia

Aumenterà la confusione

Aumenterà la burocrazia

Attività manifatturiere: 38%
SERVIZI alle imprese: 36%
Medie imprese: 41%

Costruzioni: 24%

Micro imprese: 21%

85

12

9

5

3

7

Aumenterà la burocrazia

Migliorerà lefficienza del sistema

Aumenteranno le risorse a disposizione 
dei territori

Verranno a mancare dei referenti politici 
importanti

Non saprei, preferisco non rispondere

Dati %.



La possibile riorganizzazione della politica territoriale

E, in assenza della provincia, secondo lei, come dovrebbe essere riorganizzata, dal 
punto di vista del governo delle imprese locali, la politica territoriale?

32

31

Dovrebbe essere demandato tutto alle 
Regioni

Si dovrebbe puntare tutto sulle Unioni di 
Comuni, in sostituzione delle singole 

municipalità, della Provincia e della CCIAA. 

Si potrebbe attribuire un ruolo nelle politiche 

Medie imprese: 47%
Attività manifatturiere: 41%
Servizi imprese: 39%
Piccole imprese: 35%

Micro imprese: 38%
Commercio: 37%
Costruzioni: 36%
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15

9

1

12

Si potrebbe attribuire un ruolo nelle politiche 
di sviluppo alle Unioni dei Comuni 

mantenendo un livello di coordinamento …

Si dovrebbe demandare il governo delle 
politiche di sviluppo economico locale alle 

CCIAA

Altro 

Non saprei, preferisco non rispondere

Dati %.



Gli scenari futuri dell’economia trevigiana
Secondo lei, quali di questi scenari ritiene interesseranno più da vicino l'economia 
trevigiana?

16

14

12

11

Maggiore dialogo tra scuola, Universita e 
impresa, per la formazione di nuove …

Il manifatturiero resterà una vocazione 
importante del territorio, ma si …

Rientro parziale di alcune attività produttive 
precedentemente delocalizzate

Nuove forme di relazioni industriali, con 

Costruzioni: 18%

Costruzioni: 15%

Medie imprese: 16%
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11

11

11

9

7

9

Nuove forme di relazioni industriali, con 
lavoratori piu' coinvolti nei processi e nel …

Maggiore attenzione per limpresa alla 
propria comunità di appartenenza …

Forte accelerazione nelle trasformazioni 
dimpresa (reti, alleanze, modelli di …

Ridisegno dellassetto istituzionale del 
territorio che produrra contesti piu …

Si intensificheranno gli effetti della crisi sul 
tessuto industriale si andrà verso un vero …

Non saprei, preferisco non rispondere

Medie imprese: 16%
Servizi alle imprese: 16%

Medie imprese: 14%
Commercio: 15%

Attività manifatturiera: 18%
Medie imprese: 20%

Dati %.



OSSERVATORIO ECONOMICO E SOCIALE 
DI TREVISO

Presidente Domenico Dal Bo’
Vice Presidente Franco Lorenzon
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